
Gerberto e Borromini, nel millenario di Sergio IV
Biblioteca Vallicelliana h 10-13 e San Giovanni in Laterano h 18 
12 maggio 2012

Qual è il legame tra il genio ticinese, prima mastro poi architetto a Roma
ideatore di uno stile pulito, modulare, semplice, elegante, essenziale
ed il papa astronomo dell'anno mille?
eppure ce ne è uno: Borromini ci ha conservato l'iscrizione tombale di Gerberto
<<iste locus mundi Silvestri membra sepulti>>
Anche Borromini è stato attirato da questi versi in metrica, dalla tomba 
misteriosa su cui tante leggende erano fiorite di quel papa che aveva creato le 
prime diocesi della Polonia cristiana.
Da 21 anni era uscita la prima biografia di Gerberto, per opera di un domenicano 
polacco.
Il papa mago era stato già spazzato via, o le leggende continuavano pure al 
tempo del restauro del Laterano nel 1648?
La sorte dell'epitaffio di Gerberto ci fa capire come il personaggio fosse 
recepito a quel tempo.
Borromini lo ha incluso nel restauro delle navate laterali del Laterano.
Ed ha incluso anche l'epitaffio di Sergio IV, che completa il panorama del 
Laterano all'alba del secondo millennio.
Borromini nel suo restauro ha salvaguardato integralmente il messaggio 
gerbertiano che riportava in auge il Laterano, mater et caput di tutte le chiese 
del mondo, programma del pontificato di Gerberto e di Sergio IV, fino al 1012.
E' il suo millenario che celebriamo il giorno 12 maggio, ed il 1009° della morte 
di Gerberto.

Al suono della tromba dell'angelo queste ossa si riuniranno e riprenderanno vita 
per assistere al Giudizio finale.

Quale onore per noi ricordare questi papi mille anni dopo!

E noi davanti alle loro tombe recitiamo volentieri una prece, come suggeriscono 
i loro epitaffi.

Il programma è sul sito 
www.icra.it/gerbertus/2012.htm
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